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COMUNICATO STAMPA



Questa mattina centinaia di lavoratori dell’Arsenale hanno presidiato i due ingressi di Maribase, distanti molti chilometri tra loro ma ugualmente e numerosamente partecipati, mettendo in atto un sit-in di protesta, un’altra iniziativa verso lo sciopero generale programmato per il prossimo 11 di giugno. Ci piace segnalare che si è manifestata una grande solidarietà tra i lavoratori della Base navale, che attraverso la propria RSU e con la presenza in delegazione hanno manifestato una vicinanza ed una condivisione alla lotta degli arsenalotti che sempre più diviene quella di un intero territorio.

Si sono creati momenti di tensione tra i dipendenti militari che pretendevano di forzare il presidio senza ascoltare le ragioni dei lavoratori che civilmente manifestavano il proprio diritto al lavoro e alla dignità e gli arsenalotti in protesta che si sono pacificamente risolti con la discussione ed il convincimento che la vertenza riguarda tutti noi ed un territorio che non può permettersi di perdere un insediamento produttivo e duemilaquattrocento posti di lavoro!

Crediamo che la lotta, in mancanza di concrete risposte, sia destinata ad inasprirsi ulteriormente ma, per quello che ci riguarda non siamo intenzionati ad indietreggiare di un passo ed i tentativi di intimidire i nostri delegati sempre in prima fila sono destinati al fallimento.

Le minacce di cui siamo stati oggetto, il ventilare denunce, il procedere alla nostra identificazione hanno il risultato esattamente contrario a quello che si propongono, ci confermano ancora di più nel perseguire il nostro obiettivo fondamentale: che non si perda un solo posto di lavoro!

Ed è con questo spirito che porteremo la nostra civile protesta, a viso aperto, il prossimo sabato 17 davanti ai cancelli di un altro ente militare del territorio dove è attesa la visita del Capo di Sato maggiore della Marina con un volantinaggio ed una richiesta di incontro che rompa il protocollo prestabilito alla luce della gravità di una crisi drammatica.

Molte altre iniziative sia unitarie che RdB  saranno messe in campo nei prossimi giorni non escludendo il ricorso ad una iniziativa di protesta di livello nazionale.

Siamo in campo, non è che l’inizio!
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          Luigi Pulpito
                                                                                                                                                                                                    TARANTO, 15 maggio  2008
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